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INPS - INCENTIVI ALL’AUTOIMPIEGO E ALL’ASSUNZIONE DEL DL “COESIONE” 

Con il messaggio 10.6.2026 n. 1955, l’INPS è intervenuto in merito al contributo per l’autoimprenditorialità 

di cui all’art. 21 co. 3 del DL 60/2024 (decreto “Coesione”), destinato a giovani disoccupati under 35 che 

hanno avviato sul territorio nazionale, dall’1.7.2024 al 31.12.2025, un’attività imprenditoriale in settori 

considerati strategici per lo sviluppo di nuove tecnologie e la transizione digitale ed ecologica. 

Si tratta di un contributo liquidato dall’INPS di importo pari a 500,00 euro mensili e riconosciuto per una 

durata massima di 3 anni e, comunque, non oltre il 31.12.2028. 

Con l’occasione, l’Istituto previdenziale ha comunicato di aver concluso l’istruttoria relativa alle domande 

presentate, avviato le attività di liquidazione per le istanze accolte e reso operativo il servizio di presentazione 

delle istanze di riesame, per le domande respinte. 

L’INPS precisa che l’istanza di riesame potrà essere presentata dall’utente in possesso di identità digitale, 

utilizzando la funzionalità “Richiedi riesame” presente nella sezione del sito www.inps.it denominata 

“Incentivo Decreto Coesione”. 

INPS - DOMANDE BONUS DONNE 2026, BONUS GIOVANI 2026 E BONUS ZES 2026 

Con i messaggi 11.6.2026 n. 1966, 1968 e 1970, l’INPS ha reso noto che i datori di lavoro possono presentare 

la domanda di ammissione ai bonus donne, giovani e ZES 2026, introdotti dal DL 62/2026. 

In particolare, il modulo da utilizzare è reperibile sul sito dell’INPS, nella sezione denominata: 

 “Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo) - Bonus donne 2026”, per il bonus donne 2026 ex art. 1 

del DL 62/2026 (messaggio INPS 1970/2026); 

 “Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo) - Bonus giovani 2026”, per il bonus giovani 2026 ex art. 2 

del DL 62/2026 (messaggio INPS 1966/2026); 

 “Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo) - Bonus ZES 2026”, per il bonus ZES 2026 ex art. 3 del DL 

62/2026 (messaggio INPS 1968/2026). 

L’Istituto fornisce inoltre le istruzioni operative per la compilazione dei flussi UniEmens, dal mese di 

competenza luglio 2026. 

Per la generalità dei datori di lavoro, la valorizzazione dell’elemento “AnnoMeseRif”, con riferimento ai mesi 

pregressi (dal mese di gennaio 2026 e fino al mese precedente l’esposizione del mese corrente), deve essere 

effettuata esclusivamente nei flussi UniEmens di competenza dei mesi di luglio, agosto e settembre 2026. 

Specifiche istruzioni sono previste, infine, per i datori di lavoro agricolo. 
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INPS - GESTIONE DELEGHE IN CASO DI DECESSO DEL DATORE DI LAVORO DOMESTICO 

Con il messaggio 11.6.2026 n. 1972, l’INPS è intervenuto in merito alla gestione on line delle deleghe per il 

lavoro domestico, fornendo indicazioni in caso di decesso del datore di lavoro. 

Nell’occasione, l’Istituto ha innanzitutto chiarito che non è possibile inserire una delega successivamente al 

decesso del datore di lavoro e che in caso di delega già attiva o di delega nello stato “In attivazione” (ossia 

non ancora attivata dal soggetto delegato), gli intermediari autorizzati possono cessare il rapporto di lavoro 

domestico entro 60 giorni dal decesso, trascorsi i quali il medesimo rapporto viene fatto comunque cessare 

d’ufficio dall’INPS. 

In mancanza di una delega attiva, e comunque entro il termine di 60 giorni, la cessazione può essere inserita 

esclusivamente dall’erede mediante apposito PIN telefonico, per attivare i servizi dispositivi tramite il Contact 

Center Multicanale oppure tramite una PEC indirizzata alla competente Sede INPS. 

Infine, se l’erede decide di rivolgersi a un intermediario autorizzato, questi, munito di delega del medesimo 

erede, può chiedere la chiusura del rapporto di lavoro domestico e la relativa ricevuta all’indirizzo PEC della 

competente Sede INPS, avvalendosi del modulo “AP17” o allegando una dichiarazione firmata dall’erede e 

corredata dal documento d’identità di quest’ultimo. 

INPS - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI ISCRO 

Con il messaggio 15.6.2026 n. 1987, l’INPS ha comunicato che, dal 15.6.2026 al 31.10.2026, i liberi 

professionisti iscritti alla Gestione separata di cui all’art. 2 co. 26 della L. 335/95, possono presentare, con 

riferimento al 2026, la richiesta di accesso all’indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa, 

denominata ISCRO. 

A tal fine è possibile utilizzare l’apposito servizio on line disponibile sul sito www.inps.it oppure telefonare al 

Contact Center Multicanale. 

Si ricorda che l’ISCRO è stata introdotta in via sperimentale dall’art. 1 co. 386 dalla L. 178/2020 e resa 

strutturale, dall’1.1.2024, dall’art. 1 co. 142 - 155 della L. 213/2023. 

Lo strumento di sostegno in questione è destinato a coloro che sono in possesso di regolarità contributiva, 

sono titolari di partita IVA attiva da almeno 3 anni ed esercitano attività di lavoro autonomo di cui all’art. 53 

co. 1 del TUIR, non sono titolari di trattamento pensionistico diretto e non sono assicurati presso altre forme 

previdenziali obbligatorie e non beneficiano dell’assegno di inclusione. 

Inoltre, nell’anno precedente a quello di presentazione della domanda, i predetti liberi professionisti devono: 



STUDIO PAVAN SRL 
SO C IE T À  T R A  PR O F E S S IO N IS T I  
  

  

  

 

 

___________________________________________________________________________________________________________ 

C.SO MONETA N. 73 - 28845 DOMODOSSOLA (VB) 

C. F., P. IVA E N.I. REG. IMP. VCO IT 01101560033 SEZIONE SPECIALE SOCIETÀ TRA PROFESSIONISTI 

ISCRITTA ALL’ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI ED ESPERTI CONTABILI DI VERBANIA AL N. 4/STP 

CAPITALE SOCIALE 26.000,00 EURO I.V. 

TEL. +390324248496 FAX +390324248513 E-MAIL: INFO@STUDIO-PAVAN.IT P.E.C. STUDIOPAVANSRLSTP@LEGALMAIL.IT 

 

 

 

 aver prodotto un reddito di lavoro autonomo inferiore al 70% della media dei redditi da lavoro 

autonomo conseguiti nei 2 anni precedenti all’anno che precede quello di presentazione dell’stanza; 

 aver dichiarato un reddito non superiore a 12.000 euro, annualmente rivalutato sulla base dell’indice 

ISTAT. 

INPS - VARIAZIONI TASSO D’INTERESSE E EFFETTI SULLE SANZIONI CIVILI 

Con la circ. 16.6.2026 n. 64, l’INPS ha reso noto che la Banca centrale europea ha innalzato di 25 punti base 

il tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema (ex Tasso Ufficiale di 

Riferimento o TUR) il quale, a decorrere dal 17.6.2026, è fissato al 2,40%. 

Tale variazione incide sulla: 

 determinazione del tasso di dilazione e di differimento da applicare agli importi dovuti a titolo di 

contribuzione agli Enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie; 

 misura delle sanzioni civili per mancato o ritardato pagamento di contributi o premi di cui all’art. 

116 co. 8 lett. a) e b) della L. 388/2000; 

 misura delle sanzioni ridotte in caso di procedure concorsuali. 

INPS - PRESTAZIONI AMBULATORIALI COMPLESSE EQUIPARATE AL DAY HOSPITAL 

Con la circ. 16.6.2026 n. 65, l’INPS ha fornito indicazioni operative per il riconoscimento della tutela 

previdenziale della malattia anche nei casi di prestazioni ambulatoriali complesse equiparate al day hospital 

e nelle ipotesi di permanenza in determinate strutture sanitarie, alla luce delle evoluzioni organizzative del 

Servizio Sanitario Nazionale e delle esigenze di tutela dei lavoratori. 

Negli ultimi anni si sono diffusi, infatti, modelli alternativi al ricovero tradizionale e, nel contempo, si è 

registrato un incremento della domanda dei servizi dedicati a patologie complesse, come i disturbi psichici, 

le dipendenze patologiche o i disturbi dell’alimentazione, che richiedono, in alcuni casi, forme di ospitalità 

residenziale o semiresidenziale. 

Tenuto conto di tale evoluzione, l’INPS ha dunque confermato l’estensione della tutela previdenziale della 

malattia anche con riferimento alle ipotesi di permanenza presso:   

 strutture ambulatoriali che offrono prestazioni equiparate al day hospital; 

 centri di Salute Mentale (CSM); 

 strutture riabilitative e socio-riabilitative psichiatriche e altre strutture sanitarie residenziali e 

semiresidenziali; 
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 strutture di Osservazione Breve Intensiva (OBI) e Degenza Breve (DB); 

 comunità terapeutiche e strutture per le dipendenze patologiche; 

 centri per Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione (DNA). 

INAIL - RETTIFICA DEGLI INQUADRAMENTI SETTORIALI 

Con la circ. 12.6.2026 n. 28, l’INAIL illustra le modifiche apportate dal DM 2.4.2026 alle Modalità per 

l’applicazione delle tariffe dei premi (MAT) (DM 27.2.2019) nonché gli aggiustamenti nel nomenclatore 

tariffario ivi disposti. 

L’innovazione più importante è quella relativa alla rettifica degli inquadramenti settoriali sbagliati. 

In particolare, benché la tariffa approvata nel 2019 prevedesse esplicitamente che il provvedimento di 

reinquadramento aveva la stessa decorrenza di quello INPS, si è ritenuto 

opportuno modificare tale disposizione e ora la decorrenza ordinaria è dal primo giorno del mese successivo 

al provvedimento. 

Fanno eccezione solo due casi, ovverosia: 

 erronea o incompleta denuncia del datore di lavoro che abbia comportato il versamento di un 

premio minore di quello effettivamente dovuto. Si applicano in tali casi anche le sanzioni previste 

per l’erronea o incompleta denuncia; 

 erroneo inquadramento non addebitabile al datore di lavoro che abbia comportato il versamento 

di un premio maggiore di quello effettivamente dovuto. È facoltà del datore di lavoro, ricorrendone 

i presupposti, chiedere l’applicazione dell’art. 2033 c.c. 

MINISTERO DEL LAVORO - FAQ IN MATERIA DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

Con un comunicato del 17.6.2026, il Ministero del Lavoro ha diffuso nuove FAQ relative all’adesione 

automatica alla previdenza complementare, la cui disciplina è stata rivista dall’art. 1 co. 204 della L. 199/2025 

(legge di bilancio 2026). 

Si ricorda, infatti, che dall’1.7.2026 i lavoratori del settore privato alla prima assunzione sono iscritti d’ufficio 

alla previdenza complementare mediante “silenzio-assenso”, con conferimento dell’intero TFR maturando e 

dei contributi previsti a carico del datore di lavoro e del lavoratore (c.d. “contribuzione piena”), ferma 

restando la facoltà per il lavoratore di non versare la contribuzione a suo carico se la retribuzione annua 

lorda è inferiore all’assegno sociale. 
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In ogni caso, entro 60 giorni dall’assunzione, il lavoratore può rinunciare all’adesione, optare per un’altra 

forma di previdenza complementare o mantenere il TFR in azienda, con possibilità di successiva revoca. 

Con l’occasione, il Ministero chiarisce poi che l’adesione automatica può operare anche nei rapporti a tempo 

determinato, ma solo se hanno una durata tale da consentire il decorso dei 60 giorni dall’assunzione. 

Ulteriori chiarimenti riguardano poi gli adempimenti a carico dei datori di lavoro, quali la consegna al 

lavoratore dell’apposita informativa e del modello “TFR2” per la destinazione del TFR e la comunicazione alla 

forma pensionistica complementare dell’avvenuta adesione. 

INPS - CONVENZIONE CON INARCASSA PER IL TRASFERIMENTO DEI CONTRIBUTI ERRONEAMENTE 

VERSATI 

Con la circ. 19.6.2026 n. 68, l’INPS ha fornito alcuni chiarimenti in merito ad una convenzione stipulata con 

INARCASSA per il trasferimento della contribuzione per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti (IVS) versata in 

buona fede dal contribuente a una Gestione previdenziale diversa da quella legittimata a riceverla. 

In particolare, la convenzione indica le somme oggetto di trasferimento e i periodi a cui esse  

afferiscono, gli obblighi dei due enti previdenziali circa la sistemazione delle posizioni assicurative, gli aspetti 

di natura contabile per il trasferimento delle somme e le modalità di scambio dei dati. 

Nel merito, si precisa che sono oggetto di trasferimento le somme erroneamente versate e riferite ai periodi 

a decorrere dall’1.1.2001, in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 116 co. 20 della L. 388/2000, e ai periodi 

anteriori a tale data, ai sensi dell’art. 1189 c.c. 

Nel merito, l’INPS ricorda che il decorso del termine decennale non produce effetti ai fini della prescrizione. 

In entrambe le casistiche sopra menzionate il trasferimento avviene senza aggravio di interessi e sanzioni. 

Infine, si segnala che non possono essere trasferiti i contributi utilizzati per la liquidazione delle prestazioni 

pensionistiche nonché l’ulteriore contribuzione non pensionistica, destinata al finanziamento delle 

prestazioni assistenziali. 

AGENZIA DELLE ENTRATE - IMPOSTA SOSTITUTIVA SUGLI INCREMENTI RETRIBUTIVI DEI RINNOVI 

CONTRATTUALI 

Con la circ. 24.6.2026 n. 3, l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito all’imposta sostitutiva sugli 

incrementi retributivi dei rinnovi contrattuali e sull’imposta sostitutiva sulle maggiorazioni e indennità per 

lavoro notturno, festivo, nei giorni di riposo settimanale e per turni (introdotte dall’art. 1 co. 7, 10 e 11 della 

L. 199/2025). 
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Tra le varie, è stato precisato che: 

 le due imposte sostitutive non si applicano se al rapporto di lavoro non sia stato applicato un CCNL; 

 gli incrementi contrattuali, le maggiorazioni o indennità in parola corrisposte ai lavoratori che 

fruiscono del regime agevolato degli impatriati, docenti o ai ricercatori, sono detassabili per l’intero 

ammontare (in caso di rinuncia all’imposta sostitutiva, le somme concorrono alla formazione del 

reddito complessivo nella misura ridotta prevista dalla norma); 

 l’imposta sostitutiva sugli incrementi contrattuali può applicarsi anche all’indennità di cassa, agli 

incrementi corrisposti in relazione alla retribuzione dei giorni di ferie, delle festività soppresse e dei 

permessi (come i ROL), alla gratifica feriale prevista dal CCNL e al trattamento aggiuntivo per la 

festività soppressa del 4 novembre; 

 la detassazione può applicarsi anche nel caso in cui gli aumenti previsti dal rinnovo del CCNL 

assorbano il superminimo riconosciuto sulla base di un accordo individuale tra dipendente e datore 

di lavoro. 

INPS - AVVIO DELLA CAMPAGNA REDEST 2026 

Con il messaggio 24.6.2026 n. 2099, l’INPS ha comunicato l’avvio della Campagna RedEst 2026, relativa 

all’anno 2025, durante la quale occorre dichiarare i redditi percepiti dai titolari di prestazioni collegate al 

reddito residenti all’estero. 

Sul punto, si ricorda che le modalità di accertamento reddituale per i percettori di prestazioni collegate al 

reddito residenti all’estero sono disciplinate dall’art. 49 co. 1 della L. 289/2002, mentre con gli artt. 1 e 2 del 

DM 12.5.2003 è stato disposto in via attuativa in quali casi l’accertamento reddituale debba effettuarsi con 

l’acquisizione di certificazioni rilasciate dagli Organismi esteri e in quali altri casi è sufficiente 

l’autocertificazione. 

Operativamente, i modelli cartacei RedEst verranno inviati ai pensionati residenti all’estero nel mese di 

settembre 2026 e, una volta compilati e firmati, dovranno essere consegnati da questi ultimi agli Istituti di 

patronato e ai Consolati, i quali, al momento della consegna, dovranno accertare l’identità personale del 

dichiarante, verificare la conformità della documentazione presentata ai dati indicati nei modelli e provvedere 

all’acquisizione dei dati attraverso i servizi dedicati messi a disposizione dall’INPS. 
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INL - LINEE GUIDA PER IL RECUPERO DEI CREDITI PER LA PATENTE A PUNTI 

Con la nota 24.6.2026 n. 4634, l’Ispettorato nazionale del Lavoro (INL) è intervenuto con riferimento al 

recupero dei crediti perduti e al ripristino della validità della patente a punti di cui all’art. 27 del DLgs. 

81/2008, necessaria per le imprese e i lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei e mobili. 

Con l’occasione, l’INL ha fornito le Linee per uniformare l’operatività delle Commissioni territoriali per il 

recupero dei crediti persi in conseguenza del riscontro di una o più violazioni di cui all’Allegato I-bis al DLgs. 

81/2008. 

Tra le varie, si ricorda che ai sensi dell’art. 7 co. 1 del DM 132/2024, il presupposto per il recupero crediti è la 

dimostrazione di aver svolto un certo tipo di formazione o di aver effettuato determinati investimenti. 

In particolare, l’INL precisa che la formazione dovrà essere ulteriore rispetto a quella prevista dal DLgs. 

81/2008 e non potrà essere conteggiata ai fini del normale aggiornamento di quella obbligatoria. Potrà 

essere proposta su più moduli con un riconoscimento progressivo da parte delle Commissioni in più riunioni. 

Al termine dell’attività formativa è previsto un test di verifica, che dovrà essere superato con almeno il 70% 

di risposte corrette. La durata del corso dovrà essere parametrata alla gravità delle violazioni commesse e 

verrà riconosciuto un credito ogni 4 ore di formazione. 

INPS - INCENTIVO ALLA STABILIZZAZIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO 

Con la circ. 3.7.2026 n. 72, l’INPS è intervenuto in merito all’esonero contributivo di cui all’art. 4 del DL 

62/2026, destinato ai datori di lavoro privati che trasformano i rapporti di lavoro a termine in rapporti di 

lavoro a tempo indeterminato. 

Lo sgravio contributivo in questione è: 

 riconosciuto per un periodo massimo di 24 mesi; 

 collegato a ciascun lavoratore under 35 stabilizzato; 

 concesso nella misura del 100%, con esclusione dei premi e contributi INAIL, nel limite massimo di 

importo pari a 500,00 euro su base mensile. 

L’esonero è riconosciuto esclusivamente per le trasformazioni di rapporti di lavoro a tempo determinato – 

anche a part time – di durata complessiva, alla data di trasformazione, non superiore a 12 mesi ed 

effettuate tra l’1.8.2026 e il 31.12.2026. Le trasformazioni in questione devono riguardare, senza soluzione di 

continuità, i rapporti di lavoro a tempo determinato instaurati entro il 30.4.2026. 
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Tra le varie, l’INPS precisa che il beneficio non si applica ai rapporti instaurati con lavoratori domestici, 

apprendisti e dirigenti. 

Inoltre, non può essere incentivata la trasformazione a tempo indeterminato riguardante il contratto di lavoro 

intermittente o a chiamata, mentre l’esonero contributivo può essere riconosciuto per le trasformazioni a 

tempo indeterminato a scopo di somministrazione, ancorché quest’ultima sia resa verso l’utilizzatore nella 

forma a tempo determinato. 

INL - TUTELA DEI LAVORATORI SUL RISCHIO LEGATO AI DANNI DA CALORE 

Con la nota 6.7.2026 n. 5484, l’Ispettorato nazionale del Lavoro (INL) ha fornito istruzioni operative al proprio 

personale ispettivo, volte alla tutela dei lavoratori sul rischio legato ai danni da calore dovuti alle elevate 

temperature estive. 

Le attività ispettive si rivolgeranno in prevalenza verso settori altamente a rischio (edilizia, agricoltura, 

logistica, lavori stradali e riders), concentrandosi sulle misure adottate dal datore di lavoro per prevenire i 

danni da calore e insolazione. 

In particolare, verrà esaminato in primis il contenuto del DVR, ricordando che, in ragione di quanto previsto 

dall’art. 28 del DLgs. 81/2008, il datore di lavoro, nel valutare i rischi è tenuto a tracciare una corretta 

mappatura degli stessi, considerando anche quelli che possono derivare dalle alte temperature, individuando 

e successivamente adottando idonee misure di prevenzione e protezione. 

Con l’occasione, l’INL ricorda inoltre quanto già ribadito con la nota 21.7.2023 n. 5291 in relazione alle figure che 

hanno la responsabilità della sicurezza dell’azienda, tra le quali, oltre al datore di lavoro, rientra anche il preposto. 

Sul punto, si ricorda che in presenza di temperature eccessivamente elevate, entrambe le citate figure hanno il 

dovere di bloccare temporaneamente l’attività  

 

LE NOVITÀ DEL “DECRETO LAVORO” CONVERTITO 

 

La L. 112/2026 di conversione del DL 62/2026, recante disposizioni urgenti in materia di salario giusto, di 

incentivi all’occupazione e di contrasto del caporalato digitale, ha introdotto ulteriori novità in materia di 

rapporto di lavoro, contrattazione collettiva e previdenza complementare. 
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È stata pubblicata, sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale 27.6.2026 n. 147, la L. 25.6.2026 n. 112 di 

conversione del DL 30.4.2026 n. 62, recante disposizioni urgenti in materia di salario giusto, di incentivi 

all’occupazione e di contrasto del caporalato digitale. 

Di seguito si riportano alcune delle principali novità introdotte in sede di conversione. 

Limiti di durata dei tirocini extracurriculari  

Il nuovo art. 4-bis del DL 62/2026 convertito prevede, mediante l’introduzione del co. 726-bis all’art. 1 della 

L. 30.12.2021 n. 234, che la durata massima dei tirocini extracurriculari di cui ai co. 720 - 726 dell’art. 1 della 

L. 234/2021, non possa eccedere il limite di 12 mesi complessivi per ciascun gruppo di imprese, fermi 

restando gli altri limiti previsti dalla legislazione vigente. 

Disposizioni urgenti per la conciliazione tra famiglia e lavoro  

Al fine di sostenere la conciliazione tra famiglia e lavoro, la maternità e la paternità, l’art. 6 del DL 62/2026, 

alcuni incentivi in favore delle aziende in possesso delle certificazioni di cui all’art. 8 co. 1 lett. e) del DLgs. 

27.11.2025 n. 18436. 

In particolare, si dispone a favore delle predette aziende il riconoscimento, a decorrere dalla data di entrata 

in vigore della legge di conversione del DL 62/2026, per gli anni 2026, 2027 e 2028, di un esonero dal 

versamento dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, determinato in misura non superiore 

all’1% e nel limite massimo di 50.000,00 euro annui per ciascuna azienda, nel rispetto della normativa in 

materia di aiuti di Stato. 

Con decreto del Ministro del Lavoro da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della predetta 

legge di conversione: 

 l’esonero viene riparametrato e applicato su base mensile; resta comunque ferma l’aliquota di 

computo delle prestazioni pensionistiche; 

 sono stabilite le modalità di attuazione dell’art. 6 co. 1, ivi compresi le procedure di acquisizione delle 

certificazioni previste dall’art. 8 co. 1 lett. e) del DLgs. 184/2025, e il periodo di validità delle stesse, 

nel rispetto del limite di spesa di cui all’art. 6 co. 3 del DL 62/2026. 

Graduatorie per il collocamento lavorativo delle persone con disabilità  

Il nuovo art. 6-ter interviene in materia di collocamento mirato dei lavoratori con disabilità, stabilendo che 

questi ultimi mantengano la posizione acquisita nella graduatoria ex art. 8 della L. 68/99 all’atto di 

inserimento nell’azienda anche quando siano assunti con contratto di apprendistato o con contratto di lavoro 
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a tempo determinato, fino alla trasformazione del rapporto o alla stipulazione di un contratto di lavoro a 

tempo indeterminato. 

Disposizioni in materia di salario giusto  

Il nuovo co. 4-bis dell’art. 7 del DL 62/2026, inserito in sede di conversione, interviene con riferimento al 

trattamento economico complessivo (c.d. “TEC”) definito dai CCNL, precisa che il trattamento in questione è 

costituito: 

 da tutte le voci retributive fisse e continuative, dirette, indirette e differite, definite dai contratti 

collettivi nazionali di lavoro di cui al co. 2 dell’art. 7 del DL 62/2026, comprese le mensilità aggiuntive 

e le indennità fisse e continuative; 

 dalle prestazioni di welfare contrattuale spettanti alla generalità dei dipendenti; 

 dagli eventuali altri istituti o indennità aventi valore economico, definiti dagli stessi contratti collettivi. 

Sono escluse le voci retributive discrezionali e variabili attribuite ai singoli lavoratori. 

Indicazione del CCNL e della retribuzione sul SIISL  

Il novellato art. 7 co. 6 del DL 62/2026 stabilisce che, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 

di conversione, all’interno del Sistema informativo per l’inclusione sociale e lavorativa (SIISL), le posizioni di 

lavoro pubblicate debbano contenere l’indicazione: 

 del CCNL applicato dal datore di lavoro recante il codice alfanumerico unico assegnato ai sensi 

dell’art. 16-quater del DL 16.7.2020 n. 76; 

 della retribuzione ricollegata alla qualifica e al livello contrattuale corrispondenti alla mansione 

oggetto della posizione. 

Disposizioni in materia di contrattazione di prossimità  

Il nuovo art. 7-bis del DL 62/2026 convertito stabilisce innanzitutto che i contratti collettivi di lavoro di 

prossimità di cui all’art. 8 del DL 138/2011, e le specifiche intese da essi realizzate siano depositati presso il 

Ministero del lavoro e l’Archivio dei Contratti del CNEL. 

Inoltre, si prevede che le intese che derogano in senso peggiorativo a disposizioni di legge e della 

contrattazione collettiva nazionale: 

 siano comunicate ai lavoratori interessati entro 3 giorni dalla sottoscrizione dell’accordo, con 

comunicazione scritta anche a mezzo posta elettronica ovvero nelle modalità previste dalle procedure 

aziendali; 
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 siano sottoscritte presso l’Ispettorato territoriale del Lavoro competente per territorio se riguardano 

datori di lavoro che occupano fino a 15 dipendenti. 

Novità in materia di rinnovi contrattuali  

Il novellato art. 10 del DL 62/2026 interviene in materia di rinnovi dei CCNL richiedendo ora alle parti 

stipulanti di prevedere sia le procedure idonee a garantire regolarità nei rinnovi sia i criteri di adeguamento 

da applicare nel periodo temporale intercorrente tra la scadenza di un contratto e la sottoscrizione del nuovo, 

assumendo a riferimento la data di scadenza del contratto previgente. 

Inoltre, si prevede che, in caso di mancato rinnovo dei contratti collettivi entro i primi 9 mesi (anziché 12) 

successivi alla naturale scadenza, le retribuzioni siano adeguate, a titolo di anticipazione forfettaria 

dell’incremento retributivo, alla variazione dell’IPCA-NEI. 

Disposizioni in materia di organi delle forme di previdenza complementare  

L’art. 16-bis del DL 62/2026 convertito introduce limiti di durata e di rinnovo dei mandati consecutivi per gli 

organi di amministrazione e di controllo delle forme pensionistiche complementari. 

In particolare, si stabilisce che tali mandati durino 5 esercizi e che non possano essere rinnovati per più di 2 

volte consecutive. 

Inoltre, la norma in commento prevede che il presidente e il vicepresidente siano eletti dall’organo di 

amministrazione all’interno dei componenti del medesimo organo. 

Disposizioni in materia di prestazioni delle forme di previdenza complementare  

L’art. 16-ter del DL 62/2026 convertito ha apportato una modifica all’art. 1 co. 201 lett. b) della L. 199/2025, 

che in origine trovava applicazione dal 1.7.2026 e interveniva riguardo all’eventuale quota di prestazione in 

forma di capitale, elevando il limite dell’importo liquidabile in tale forma dal 50 al 60% del montante finale 

accumulato. 

In sintesi, si prevede ora che le prestazioni pensionistiche in regime di contribuzione e di prestazione definita 

possano essere erogate in capitale, secondo il valore attuale, fino a un massimo del 50% del montante finale 

accumulato, e in rendita vitalizia. 

Inoltre, si differisce dal 1.7.2026 al 31.10.2026 il termine di decorrenza della possibilità di liquidazione della 

prestazione di previdenza complementare in una specifica forma di rendita, costituita dall’erogazione 

frazionata, per un periodo non inferiore a 5 anni, del montante accumulato. 
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Misure in materia di distacco dei lavoratori  

Il nuovo art. 16-quater del DL 62/2026 convertito interviene in materia di distacco dei lavoratori, al fine di 

salvaguardare i livelli occupazionali e la continuità produttiva, introducendo una disposizione che opera: 

 in via sperimentale per il periodo compreso tra il 28.6.2026 e il 31.12.2029; 

 in deroga a quanto previsto dall’art. 30 del DLgs. 10.9.2003 n. 276. 

La disposizione introdotta in sede di conversione in legge prevede la possibilità di ricorrere, previo accordo 

sindacale, al distacco di uno o più lavoratori: 

 nel rispetto delle mansioni svolte; 

 anche in assenza dell’interesse proprio del datore di lavoro distaccante; 

 anche tra aziende non appartenenti allo stesso settore o che adottano il medesimo contratto 

collettivo. 

La norma del DL 62/2026 convertito specifica che tale possibilità è ammessa quando il distacco è finalizzato: 

 alla salvaguardia dei livelli occupazionali o della continuità produttiva; 

 alla conservazione delle competenze professionali; 

 a evitare o a limitare sospensioni dell’attività lavorativa, riduzioni dell’orario di lavoro, ricorso agli 

ammortizzatori sociali o situazioni di esubero di personale. 

Continuità occupazione dei lavoratori somministrati  

L’art. 16-quinquies del DL 62/2026 interviene sulla disciplina della somministrazione di lavoro modificando 

l’art. 19 del DLgs. 81/2015. 

Nel dettaglio, viene previsto che, ai fini del computo del periodo di 24 mesi di cui all’art. 19 co. 2 del DLgs. 

81/2015 si debba tenere conto esclusivamente dei periodi di missione di lavoratori assunti dal 

somministratore con contratto a tempo determinato, aventi a oggetto mansioni di pari livello e categoria 

legale, svolti tra i medesimi soggetti, nell’ambito di somministrazioni di lavoro a tempo determinato. 

Inoltre, la novella aggiunge un nuovo co. 2-bis all’art. 19 del DLgs. 81/2015, in forza del quale il lavoratore 

assunto dal somministratore con contratto di lavoro a tempo indeterminato possa svolgere periodi di 

missione a termine presso un medesimo utilizzatore, aventi ad oggetto mansioni di pari livello e categoria 

legale, per una durata complessiva, anche non continuativa e ulteriore rispetto a quella prevista dal 

precedente co. 2, non superiore a 36 mesi, salvo che il contratto collettivo applicato dall’utilizzatore preveda 

un diverso limite temporale. 
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Tale limite temporale decorre dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del DL 62/2026; 

eventuali precedenti periodi di missione di lavoratori già assunti dal somministratore con contratto di lavoro 

a tempo indeterminato non rilevano ai fini del suddetto computo. 

È nulla qualsiasi clausola diretta a limitare, anche indirettamente, la facoltà dell’utilizzatore di assumere il 

lavoratore in costanza o al termine del periodo di missione. 

 

PIENA OPERATIVITÀ PER IL CONFERIMENTO AUTOMATICO DEL TFR ALLA 

PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

 

Dall’1.7.2026 diventano operative le disposizioni in materia di conferimento automatico del TFR alle forme 

pensionistiche complementari, così come previste dalla legge di bilancio 2026. 

L’art. 1 co. 204 della L. 199/2025 interviene con riferimento alle modalità di conferimento tacito o automatico 

del TFR (c.d. “silenzio-assenso”) nonché ai criteri di investimento, da parte delle forme pensionistiche 

complementari, delle risorse derivanti da contributi o accantonamenti relativi al TFR, versati a seguito di 

adesioni non esplicite. 

Va evidenziato come il provvedimento in esame richieda agli statuti e ai regolamenti delle forme 

pensionistiche complementari di prevedere che i contributi e le quote di TFR pervenuti a seguito di adesioni 

non esplicite siano investiti in percorsi o linee di investimento caratterizzati da differenti profili di rischio e 

rendimento, tenendo conto in particolare dell’orizzonte temporale dell’investimento e dell’età anagrafica 

dell’aderente. 

In tal senso la Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP) ha adeguato le proprie istruzioni in 

materia con le deliberazioni del 19 e 23 giugno 2026. 

Ampliamento dell’effetto del silenzio-assenso 

La norma in esame ridefinisce la disciplina delle modalità e degli effetti del suddetto silenzio-assenso. 

In sintesi, il principio del conferimento in assenza di diverse dichiarazioni di volontà si applica: 

 così come già previsto dalla disciplina previgente, ai lavoratori del settore privato in oggetto di prima 

assunzione, esclusi i lavoratori domestici; 
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 ai lavoratori non di prima assunzione, limitatamente ai casi in cui abbiano già in essere, prima 

dell’instaurazione del nuovo rapporto di lavoro dipendente, un’adesione a una forma pensionistica 

collettiva, prevista da accordi collettivi, anche territoriali o aziendali. 

In merito a quest’ultimo punto, la disposizione in esame precisa poi che in caso di più forme pensionistiche 

collettive, si fa riferimento a quella a cui ha aderito il maggior numero di lavoratori dell’azienda, salvo diverso 

accordo aziendale. 

Ciò comporta la devoluzione dell’intero TFR e della contribuzione a carico del datore di lavoro e del 

lavoratore nella misura definita dagli accordi. 

Inoltre, in assenza di accordi di natura collettiva, la forma pensionistica di destinazione dell’adesione 

automatica è quella residuale individuata ai sensi del DM 31.3.2020 n. 85. 

Diritto di rinuncia all’adesione automatica 

Il medesimo art. 1 co. 204 della L. 199/2025 stabilisce poi che entro 60 giorni dalla data di prima assunzione 

il lavoratore possa comunque scegliere di rinunciare all’adesione automatica e: 

 conferire l’intero importo del TFR maturando a un’altra forma di previdenza complementare dallo 

stesso liberamente prescelta; 

 ovvero mantenere il TFR secondo il regime di cui all’art. 2120 c.c.; tale scelta può essere 

successivamente revocata e il lavoratore può conferire il TFR maturando a una forma pensionistica 

complementare dallo stesso prescelta. 

Il datore di lavoro deve conservare la dichiarazione resa dal lavoratore, al quale ne rilascia copia. 

Adempimenti datoriali 

L’art. 1 co. 204 della L. 199/2025 individua infine una serie di adempimenti riservati al datore di lavoro in caso 

di adesione automatica del TFR alla previdenza complementare, nonché nelle ipotesi di prima assunzione o 

meno del lavoratore. 

Nel dettaglio, in caso di adesione automatica il datore di lavoro deve: 

 darne comunicazione alla forma pensionistica complementare di destinazione; 

 iniziare ad effettuare i relativi versamenti dal mese successivo alla scadenza dei 60 giorni riservati al 

lavoratore per la rinuncia all’adesione automatica. 

Invece, nel caso di prima assunzione del lavoratore, il datore di lavoro è tenuto a fornire a quest’ultimo (al 

momento della assunzione) un’informativa: 
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 sugli accordi collettivi applicabili in tema di previdenza complementare; 

 sul meccanismo di adesione automatica; 

 sulla forma pensionistica complementare destinataria dell’adesione automatica; 

 sulle diverse scelte disponibili e sulla relativa tempistica. 

Invece, con riferimento ai lavoratori non di prima assunzione, il datore di lavoro deve fornire, 

contestualmente all’assunzione, un’apposita informativa al lavoratore sugli accordi collettivi applicabili 

in tema di previdenza complementare e verificare quale sia stata la scelta in precedenza compiuta dal 

lavoratore in merito alla previdenza complementare, facendosi rilasciare apposita dichiarazione. 

Qualora il lavoratore abbia già in essere un’adesione a una forma pensionistica complementare, il datore 

di lavoro è tenuto fornire un’informativa al lavoratore circa la possibilità per lo stesso di indicare, entro 

60 giorni dalla data di assunzione, a quale forma pensionistica complementare conferire il TFR 

maturando da tale data, precisando che in difetto troverà applicazione il meccanismo di adesione 

automatica. 

Conferimento del TFR pregresso 

Per questione di completezza, si ricorda che la devoluzione a forme di previdenza complementare è 

riconosciuta, in accordo con l’azienda, anche per il TFR pregresso, ed anche con riferimento alle quote 

maturate successivamente all’1.1.2007 (cfr. Pareri COVIP maggio 2014 e maggio 2009). 

Inoltre, è necessario ricordare che le quote di TFR pregresso accantonate presso il Fondo di Tesoreria 

istituito presso l’INPS, non possono essere trasferite a fondi di previdenza complementare (messaggio 

INPS 4.2.2020 n. 413). 

 

ISTRUZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI ISCRO PER L’ANNO 2026 

 

Con il messaggio 1987/2026, l’INPS ha comunicato che dal 15.6.2026 al 31.10.2026, i liberi professionisti 

iscritti alla Gestione separata possono presentare la domanda di accesso all’ISCRO relativamente all’anno in 

corso. 

Con il messaggio 15.6.2026 n. 1987, l’INPS ha comunicato che dal 15.6.2026 al 31.10.2026, i liberi 

professionisti iscritti alla Gestione separata di cui all’art. 2 co. 26 della L. 335/95 possono presentare la 

domanda di accesso all’indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa (ISCRO) per l’anno 2026. 
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Profili normativi 

L’ISCRO è stata introdotta in via sperimentale per il triennio 2021-2023 dall’art. 1 co. 386 dalla L. 178/2020 e 

resa strutturale, dall’1.1.2024, dall’art. 1 co. 142 - 155 della L. 213/2023. 

Possono beneficiare della misura i soggetti iscritti alla Gestione separata di cui all’art. 2 co. 26 della L. 335/95, 

che esercitano per professione abituale attività di lavoro autonomo ex art. 53 co. 1 del TUIR, ovverosia i liberi 

professionisti, compresi i partecipanti agli studi associati o società semplice con reddito da lavoro autonomo 

iscritti alla citata Gestione separata. 

Requisiti 

Per poter accedere all’ISCRO, i predetti soggetti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

 non essere titolari di trattamento pensionistico diretto e non essere assicurati presso altre forme 

previdenziali obbligatorie; 

 non beneficiare dell’assegno di inclusione; 

 aver prodotto un reddito di lavoro autonomo, nell’anno precedente alla presentazione della 

domanda, inferiore al 70% della media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti nei 2 anni 

precedenti all’anno precedente alla presentazione della domanda; 

 aver dichiarato, nell’anno precedente alla presentazione della domanda, un reddito non superiore a 

12.749,18 euro (circ. INPS 28.1.2026 n. 4); 

 essere in regola con la contribuzione previdenziale obbligatoria; 

 essere titolari di partita IVA attiva da almeno 3 anni, alla data di presenta- 

zione della domanda, per l’attività che ha dato titolo all’iscrizione alla gestione previdenziale in corso. 

Importo ed erogazione 

Per quanto riguarda l’erogazione del trattamento, si ricorda che l’ISCRO: 

 ha un importo pari al 25%, su base semestrale, della media dei redditi da lavoro autonomo dichiarati 

dal soggetto nei 2 anni precedenti all’anno precedente alla presentazione della domanda; 

 viene erogata per 6 mensilità; 

 spetta a decorrere dal primo giorno successivo alla data di presentazione della domanda. 

In ogni caso, per il 2026 l’importo non può superare gli 817,69 euro mensili e non può essere inferiore a 

255,53 euro mensili (circ. INPS 4/2026). 
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Presentazione delle domande 

Per presentare la domanda, è innanzitutto necessario essere muniti di apposita identità digitale SPID di livello 

2 o superiore, Carta di identità elettronica (CIE), Carta nazionale dei servizi (CNS) o eIDAS. 

L’utente in possesso di una delle citate identità digitali potrà quindi accedere alla sezione “Punto d’accesso 

alle prestazioni non pensionistiche” disponibile sul sito INPS (www.inps.it) e raggiungibile digitando il titolo 

della sezione nel motore di ricerca o seguendo il percorso “Sostegni, Sussidi e Indennità”, “Esplora Sostegni, 

Sussidi e Indennità”. 

Successivamente, occorrerà selezionare la voce “Vedi tutti” nella sezione “Strumenti”, “Punto d’accesso alle 

prestazioni non pensionistiche”; dopo l’autenticazione, è necessario selezionare la voce “Indennità 

Straordinaria di Continuità Reddituale e Operativa (ISCRO)”. 

In alternativa al portale web, l’indennità ISCRO per l’anno 2026 può essere richiesta chiamando gli appositi 

numeri telefonici del Contact Center Multicanale. 

Precisazioni dell’INPS 

Con il messaggio in commento, l’Istituto previdenziale ha precisato che l’ISCRO non può essere richiesta nel 

biennio successivo all’anno di inizio di fruizione della stessa e che, in caso di decadenza dal diritto 

all’indennità, l’assicurato – pur non avendo beneficiato della stessa per tutte le 6 mensilità legislativamente 

previste – non può, comunque, accedere alla prestazione nel biennio successivo all’anno di inizio di 

fruizione dell’ISCRO decaduta. 

La domanda per l’anno 2026 può, invece, essere utilmente presentata da coloro che: 

 non hanno fatto richiesta per gli anni 2024 e/o 2025; 

 pure avendo presentato domanda nelle precedenti annualità, non hanno avuto accesso alla 

prestazione perché l’istanza è stata respinta e/o la prestazione revocata dall’origine. 

L’INPS fa presente, inoltre, che, ai fini della verifica dei requisiti reddituali, in sede di presentazione della 

domanda per l’anno 2026 l’assicurato deve autocertificare i redditi prodotti per ciascuno degli anni di 

interesse. 

Infine, con specifico riferimento al requisito dell’iscrizione alla Gestione separata, l’INPS evidenzia che, ai fini 

dell’accesso alla prestazione in argomento, la mancata formalizzazione di tale adempimento non pregiudica 

la liquidazione della stessa nel caso in cui sia stato assolto l’obbligo del versamento contributivo alla Gestione 
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medesima, ferma restando la necessaria formalizzazione dell’adempimento dell’iscrizione alla Gestione 

separata da parte del lavoratore. 

 

TRATTAMENTI DI INTEGRAZIONE SALARIALE IN CASO DI ECCEZIONALI CONDIZIONI 

CLIMATICHE 

 

Il DL107/2026 introduce norme che consentono alle aziende impegnate nella realizzazione di opere 

infrastrutturali e nel settore agricolo, di sospendere o ridurre l’attività lavorativa con conseguente accesso 

in deroga al trattamento 

di integrazione salariale, anche a causa di eccezionali condizioni climatiche. 

Con il DL 26.6.2026 n. 107 vengono reintrodotte norme che consentono alle aziende impegnate nella 

realizzazione di opere infrastrutturali e nel settore agricolo, di sospendere o ridurre l’attività lavorativa con 

conseguente accesso in deroga al trattamento di cassa integrazione, anche a causa di eccezionali condizioni 

climatiche. 

Il provvedimento in questione tiene dunque conto di come le sempre più frequenti e intense ondate di calore 

incidano inevitabilmente sullo svolgimento delle attività lavorative, rendendo spesso necessaria la 

sospensione o la riduzione delle stesse. In tale contesto, risulta opportuno il riconoscimento di prestazioni 

di integrazione salariale, tra le quali la Cassa integrazione guadagni ordinaria (CIGO) e la Cassa integrazione 

speciale operai agricoli (CISOA). 

CIGO per le imprese impegnate in opere infrastrutturali 

L’art. 6 del DL 107/2026 riconosce una serie di condizioni di favore per l’accesso agli ammortizzatori sociali 

in questione, a cominciare dalle imprese industriali e artigiane dell’edilizia e affini, o che effettuano attività 

di escavazione e/o lavorazione di materiale lapideo, coinvolte nella realizzazione delle opere infrastrutturali 

durante eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore. 

Nel dettaglio, la norma in commento concede il trattamento di Cassa integrazione salariale ordinaria (CIGO) 

“disattivando” – relativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente non evitabili (c.d. 

“EONE”) - i limiti di durata di 52 settimane previsti dall’art. 12 co. 2 e 3 del DLgs. 148/2015. 

Sul punto, si precisa che tale disposizione agevolativa trova applicazione per il periodo compreso tra il 

1.7.2026 e il 31.12.2026. 
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Inoltre, sempre per il medesimo periodo, si riconosce alle imprese che presentano domanda di integrazione 

salariale l’esonero dal pagamento del contributo addizionale di cui all’art. 13 co. 3 del DLgs. 148/2015, 

specificamente previsto in tutti i casi in cui l’azienda richiede un intervento di CIGO. 

Le agevolazioni in questione sono riconosciute nel limite di spesa di 4,9 milioni di euro per l’anno 2026. 

Spetterà poi all’INPS monitorare l’utilizzo delle risorse finanziarie stanziate, anche in via prospettica, non 

accogliendo le domande eccedenti tale limite di spesa. 

Riconoscimento del trattamento di CISOA per il settore agricolo 

Per quanto riguarda invece le imprese del settore agricolo, l’art. 6 co. 2 del DL 107/2026 riconosce - sempre 

per il periodo compreso tra il 1.7.2026 e il 31.12.2026 - la concessione agevolata del trattamento di CISOA 

per intemperie stagionali, anche agli operai agricoli a tempo indeterminato e a tempo determinato. 

In particolare, il trattamento viene concesso anche in caso: 

 di riduzione dell’attività lavorativa pari alla metà dell’orario giornaliero contrattualmente previsto; 

 a prescindere dal requisito delle giornate lavorative. 

Inoltre, le integrazioni al reddito in questione non sono conteggiate ai fini del raggiungimento della durata 

massima di 90 giornate all’anno, mentre sono equiparate al lavoro effettivo ai fini del: 

 calcolo delle prestazioni di disoccupazione agricola; 

 requisito delle 181 giornate di effettivo lavoro, previsti all’art. 8 della predetta  

L. 457/72. 

In relazione a quest’ultimo requisito, infatti, giova ricordare che si considerano operai agricoli i salariati fissi 

e gli altri lavoratori che svolgono annualmente oltre 180 giornate lavorative presso la stessa azienda. 

Infine, la norma in parola prevede che in deroga a quanto previsto dall’art. 14 della L. 457/72, il trattamento 

CISOA concesso ai sensi del DL 107/2026 venga erogato dalla Sede dell’INPS territorialmente competente e 

direttamente dall’Istituto medesimo. 

Anche in questo caso, il riconoscimento agevolato della CISOA è concesso nel limite di spesa di 10,3 milioni 

di euro per l’anno 2026 e spetterà all’INPS monitorare, anche in via prospettica, il rispetto del limite di spesa, 

non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite. 

 

 


